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BULLISMO NELLE SCUOLE: CHE FARE? 

L e scuole sono iniziata da 
poco e riteniamo utile 

ricordare un episodio acca-
duto il 18 Gennaio del 2016. 
A Pordenone, una ragazzina 
di dodici anni ha tentato il 
suicidio perché stanca di es-
sere vittima del “bullismo” 
perpetrato dai suoi compa-
gni di scuola. L’episodio, all’e-
poca, suscitò molto scalpore 
e molte furono le reazioni e le 
stigmatizzazioni dell’accadu-
to.  Nel libro di Umberto Ga-
limberti “La Parola ai giova-
ni” edito da Feltrinelli,  viene 
pubblicata un appello-
denuncia di un professore di 

quella scuola. Riteniamo utile 
nella speranza che episodi 
come quello di Pordenone 
non debbano mai accedere 
nelle scuole del nostro paese.  
<< Oggi una ragazza della 
mia citta  ha cercato di ucci-
dersi. Ha preso e si e  buttata 
dal secondo piano. No, non e  
morta. Ma la botta che ha 
preso ha rischiato di pren-
derle la spina dorsale. Per 
poco non le succedeva qual-
cosa di forse peggiore della 
morte: la condanna a restare 
tutta la vita immobile e sen-
za poter comunicare con gli 
altri normalmente. "Adesso 

sarete contenti," ha scritto. 
Parlava ai suoi compagni.  
Allora io adesso vi dico una 
cosa. E saro  un po' duro, vi 
avverto. Ma ho questa cosa 
dentro ed e  difficile lasciarla 
li. Quando la finirete di met-
tervi in due, in tre, in cinque, 
in dieci contro uno? Quando 
la finirete di far finta che le 
parole non siano importanti, 
che siano "solo parole", che 
non abbiano conseguenze, e 
poi di mettervi lì  a scrivere 
quei messaggi - li ho letti, sì , 
i messaggi che siete capaci 
di scrivere -, tutte le vostre 
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CHI DECIDE SULL’OSPEDALE 
SAN BARTOLOMEO DI SARZANA? 

N ella prima meta  di otto-
bre si sono svolte due 

manifestazioni promosse da 
due fazioni contrapposte. La 
prima composta da un comi-
tato di cittadini e da ex ammi-
nistratori del comune si Sar-
zana e la seconda promossa 
dal Sindaco di Sarzana Cristi-
na Ponzanelli. Oggetto della  
protesta il ventilato e pro-

gressivo smantellamento 
dell’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, con conseguenti 
disagi per la popolazione di 
tutta la Val di Magra. A soste-
gno delle manifestazioni son 
partite anche numerose rac-
colte di firme tra le quali la 
Pubblica Assistenza di Sarza-
na. 
A sentire i politici, quelli loca-

li che regionali (sia di gover-
no che di opposizione), il pe-
ricolo non sussiste, tutti ga-
rantiscono che questo non 
avverra  e che, anzi, verra  po-
tenziato perche  l’ospedale di 
Sarzana e  … bla…bla…bla. Pe-
ro , intanto uno dei reparti piu  
importanti, la rianimazione, e  
gia  stato chiuso e spostato 
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A lla sua inaugurazione, se pur non completato, il 
nuovo ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana avrebbe do-
vuto rappresentare il fiore 
all’occhiello della sanita  pub-
blica della provincia spezzina, 
un fiore che purtroppo si sta 
appassendo. 
Progettato nel1967 da un 
grande architetto e urbanista, 
Giovanni Michelucci, ha avu-
to, nella fase della realizzazio-
ne un iter molto travagliato: 
revisione del progetto origi-
nario, fallimenti e inadem-
pienze da parte delle imprese 
che si erano aggiudicate l’ap-
palto della costruzione e altre 
carenze che si rivelarono 
nell’immediato. Nonostante 
cio  i vari reparti dal vecchio 
ospedale di via Paci furono 
trasferiti nel nuovo nosoco-
mio e nel tempo ne furono 
aperti altri. 
Il bacino d’utenza riservato ai 
pazienti della bassa val di Ma-
gra si allargo  ai comuni To-
scani della Lunigiana come 
Fosdinovo e Aulla. Questo fe-
nomeno attualmente si e  pero  
invertito con cospicue migra-
zioni di pazienti liguri verso 
gli ospedali della Toscana co-
me Massa, Versilia e Pisa. 
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SAN BARTOLOMEO 
UN’OSPEDALE  
TRAVAGLIATO 

AUSER-ORSA 
CHIUDE IL  

“FILO D’ARGENTO” 

D opo sette anni di ono-rato servizio l’Auser-
Orsa ha deciso di chiudere 
il “Filo d’Argento”, un ser-
vizio destinato alle persone 
anziane. 
Chiediamo ad Anna Gi-
gante, presidente dell’as-
sociazione i motivi di que-
sta sofferta decisione. 
I motivi son presto detti: 
mancano i volontari, nes-
suno sembra interessato a 
dare un aiuto alle persone 
in difficolta ! 
Quando è nato e quali so-
no i compiti del “Filo d’Ar-
gento?” 
Il servizio e  stato istituito 
nel 2014, con il patrocinio 
del Comune e l'Assessorato 
dei Servizi Sociali di Castel-
nuovo Magra, ma il “Filo 
d’argento” non e  un servi-
zio locale, esso e  stato con-
cepito dall’AUSER Naziona-
le e diffuso in tutta Italia, 
ove c’e  un centro AUSER. 
Il “filo d’Argento” si prefig-
ge di dispensare servizi 
gratuiti di aiuto quali: com-
pagnia telefonica e domici-
liare, aiuto per disbrigo 
pratiche, consegna della 
spesa e servizio di traspor-
to sociale presso il medico, 
negli ospedali o negli am-
bulatori medici o infermie-
ristici. 
Ci dotammo di un mezzo di 
trasporto usato, ma affida-
bile, che attrezzammo con 
le insegne dell’associazione 
e relativo numero verde. 
Naturalmente avere un 
mezzo di trasporto com-
portava delle spese. 
Come si è mantenuto que-
sto servizio? 
Come ho detto i servizi era-
no gratuiti, ma molte per-
sone che hanno usufruito 
dei trasporti hanno sempre 
voluto versare un contribu-
to volontario. Il servizio si 
e  sostenuto attraverso le 
attivita  sociali quali, pranzi 
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L’ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
HA UN NUOVO 

PRESIDE  

C ambio di testimone nel-
la Direzione Scolastica 

dell’Istituto Comprensivo di 
Castelnuovo Magra.  
Con il pensionamento del 
Professor Luca Cortis che 
ha diretto per dieci anni 
l’istituto e  subentrata la 
Dott.ssa Elda Scarsella pro-
veniente da Roma. 
La nuova Dirigente Scolasti-
ca si e  laureata in Lettere 
Antiche all’universita  “La 
Sapienza” di Roma, ed ha 
una lunga esperienza di in-
segnamento: dalle scuole 
medie ai licei. 
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"troia di merda", i vostri "figlio di puttana", i vostri "devi mo-
rire"? Quando la finirete di dire "Ma sì , io scherzavo" dopo 
essere stati capaci di scrivere "Non meriti di esistere"? 
Quando la finirete di ridere, e di ridere così  forte, quando 
passa la ragazza grassa? Quando la finirete di indicare con il 
dito il ragazzo "che ha il professore di sostegno"? Quando la 
finirete di dividere il mondo in fighi e sfigati? Che cosa deve 
ancora succedere, perche  la finiate? Che cosa aspettate? Che 
tocchi al vostro compagno, alla vostra amica, a vostra sorel-
la, a voi?  
E poi voi. Voi genitori, sì . Voi che i vostri figli sono quelli ca-
paci di scrivere certi messaggi. O quelli che ridono così  forte. 
Quando la finirete di chiudere un occhio? Quando la finirete 
di dire "Ma sì , ragazzate"? Quando la finirete di non avere 
idea di cosa diavolo ci fanno otto ore al giorno i vostri figli 
con quel telefono? Quando la finirete di non leggere neanche 
le note e le comunicazioni che scriviamo sul libretto perso-
nale? Quando la finirete di venire da noi insegnanti una volta 
l'anno (se va bene)? Quando inizierete a spiegare ai vostri 
figli che la diversita  non e  una malattia, o un fatto da deride-
re? Quando inizierete a non essere voi i primi a farlo, perche  
da sempre non sono le parole, ma gli esempi, gli insegna-
menti migliori?  
Perche  quando una ragazzina di dodici anni prova a buttarsi 

di sotto, non e  solo una ragazzina di dodici anni che lo sta 

facendo: siamo tutti noi. E se una ragazzina di quell'eta  deci-

de di buttarsi, non lo sta facendo da sola: una piccola spinta 

arriva da tutti quelli che erano lì  e non hanno visto, non han-

no fatto, non hanno detto. E tutti noi, proprio tutti, siamo 

quelli che quando succedono cose come questa devono ve-

dere, fare, dire. Anzi urlare. Una parola, una sola, che e : 

"Basta". >> 
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BULLISMO NELLE SCUOLE: CHE FARE? 

L a lettera del professore riportata nell’articolo 
qui sopra e  tratta del libro 
di Umberto Galimberti “La 
parola ai giovani”, un libro 
la cui prima edizione risale 
a qualche anno fa, ma attua-
lissimo anche oggi. 
Insegnanti, genitori, studen-
ti e politici dovrebbero leg-
gerlo e rileggerlo, ( special-
mente la quinta e la sesta 
parte ) dove si trattano i 
mali della scuola e l’umilia-
zione della ricerca di un la-
voro al termine degli studi. 
Dare un futuro dignitoso 
non solo ai giovani ma an-
che alla Nazione stessa. 
 

alla Spezia, quindi addio a 
interventi importanti; gli altri 
reparti saranno progressiva-
mente ridimensionati e il 
pronto soccorso verra  declas-
sato a semplice presidio di 
primo soccorso dove verran-
no effettuate le cure essenzia-
li per casi semplici e di picco-
la entita . Presidio che pero  
restera  chiuso durante la not-
te. 
Per i dirigenti dell’ASL5 spez-
zina e  solo questione di man-
canza di personale, nonostan-
te siano stati espletati i con-
corsi e chi l’ha vinto non e  
stato ancora chiamato a pren-
dere servizio. E  un paleggio di 
responsabilita  tra Regione 
Liguria e ASL5 Spezzina. 
Evidentemente la pandemia 
non ha insegnato niente a chi 
ci governa, si continua a ra-
gionare in termini aziendali, 
di riduzione dei costi. Nelle 
SpA sono gli azionisti a deci-
dere le politiche aziendali per 

fare piu  profitti, la Sanita  Pub-
blica non e  una societa  per 
azioni e gli eventuali deficit 
sono giustificati (se non sono 
procurati da una cattiva ge-
stione).  
Quanti soldi sono stati spre-
cati nei vari ripensamenti 
dell’ASL5, per esempio nella 
costruzione della RSA di Sar-
zana, mai finita e parzialmen-
te utilizzata per le vaccinazio-
ni? 
Inoltre si decide di chiudere 
un ospedale e relativo pronto 
soccorso in un momento criti-
co per la Sanita  Spezzina. L’o-
spedale Sant’Andrea alla Spe-
zia e  vecchio e fatiscente ed e  
al collasso per mancanza di 
personale e per i ritardi sulle 
nomine dei primari e delle 
assunzioni di medici, infer-
mieri ed operatori socio sani-
tari. Il pronto soccorso spez-
zino e  allo stremo e riesce a 
mala appena a soddisfare l’u-
tenza della citta , e lì  dovreb-
bero essere convogliate tutte 

le urgenze della vallata? E  
follia! 
L’ospedale del Felettino e  sta-
to demolito, ormai da anni, 
per lasciar posto al nuovo 
complesso ospedaliero pro-
vinciale che non si sa quando 
sara  terminato: si legge infatti 
sulla stampa locale di lavori 
rallentati, che procedono a 
singhiozzo per le continue liti 
tra imprese e amministrazio-
ni pubbliche, per vizi di pro-
cedure e per errori tecnici. E  
notizia di questi giorni dell’in-
contro al MEF per tentare di 
sbloccare la situazione. 
Invitiamo il nostro Sindaco, 
insieme agli altri amministra-
tori dei Comuni della Bassa 
Valle del Magra a fare le giu-
ste pressioni nei confronti del 
presidente della ASL territo-
riale e del Presidente della 
regione per mantenere la pie-
na funzionalita  dell’Ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana e 
di sfruttare al meglio tutta la 
struttura solo in parte utiliz-
zata. 
 

A.S. Cavanna 
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Verso gli anni novanta il San 
Bartolomeo ha iniziato, per 
una campagna di riorganizza-
zione della Sanita , il trasferi-
mento di alcuni reparti verso 
l’ospedale Sant’Andrea della 
Spezia, un ospedale vecchio, 
inadeguato e situato nel cen-
tro urbanizzato, quindi di dif-
ficile accesso.  
Il trasferimento dei reparti e  
continuato nel tempo 
(Pediatria, Ginecologia, Ma-
ternita , Neonatologia) a que-
sto si e  aggiunta la cospicua 
riduzione dei posti letto di 
altri reparti (Urologia, Chirur-
gia) 
Con l’avvento della pandemia 
il San Bartolomeo e  stato tra-
sformato in ospedale per la 
cura del Covid e cosi altri re-
parti sono stati trasferiti 
(Ortopedia), il reparto di Ria-
nimazione resta invece fun-
zionante solo per gli interven-
ti programmati e non piu  24 
ore su 24. 
A questo stillicidio si e  ag-
giunta la grave mancanza di 
personale medico ed infer-
mieristico, gia  carente in pas-

sato, che e  diventata insoste-
nibile con l’andata in quie-
scenza di molti medici ed in-
fermieri. 
L’Ospedale di Sarzana che ha 
un bacino di utenza di 70/80 
mila persone (100mila duran-
te la stagione turistica) po-
trebbe diventare punto di ri-
ferimento anche per alcuni 
comuni della Lunigiana se 
tornasse ad avere tutti i re-
parti specialistici come era 
gia  stato in passato. Una si-
tuazione che potrebbe attira-
re giovani medici ed ovviare 
all’increscioso fenomeno 
dell’emigrazione di pazienti 
liguri verso ospedali di altre 
regioni in particolare la To-
scana. 
Nel mese di ottobre un grup-
po di ex amministratori ha 
formato un comitato e fatto 
una manifestazione per man-
tenere aperto l’ospedale e 
riportarlo alla sua funzione 
iniziale, altra manifestazione 
e  stata indetta dal sindaco di 
Sarzana piu  o meno per le 
stesse motivazioni. 
Sui social e sulla stampa sono 
apparse esternazioni ed inter-
viste di politici dei vari partiti 

rappresentati nelle ammini-
strazioni locali, regionali e 
nazionali, dove ognuno cerca-
va di dare responsabilita  ad 
altri della grave situazione 
che si era venuta a creare nel 
San Bartolomeo. 
Penso che mai come in questi 
casi, dove ne va a rischio la 
salute di una numerosa co-
munita  di cittadini, la politica 
tutta dovrebbe far fronte co-
mune con e per gli stessi cit-
tadini, affinche  sia mantenuto 
un presidio ospedaliero fun-
zionante ed efficiente in tutti i 
suoi reparti di cura. 
Perdersi in inutili e sgradevo-
li diatribe fuorvianti, talvolta 
personali, tra fazioni contrap-
poste di rappresentati del 
popolo non e  certo un bel ve-
dere e un bel sentire.  Sarebbe 
opportuno invece che tutti i 
Sindaci della bassa valle del 
Magra si unissero ed inviasse-
ro un documento comune ai 
responsabili della sanita  loca-
le ASL5 Spezzino e al Presi-
dente della Regione Liguria 
affinche  l’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana, non sia de-
pauperato, ma diventi un ve-
ro e proprio presidio sanita-
rio di eccellenza. 
 

P. Marchini 
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LE DECLINAZIONI DELL’AMORE 
 

M olto conosciuto ed apprezzato a Castelnuovo Magra 
come garante scientifico e presentatore della rasse-

gna cinematografica ”Cinema  Cultura” fin dalle origini  
(quest’anno ha avuto luogo la XXVII °edizione), docente di 
Storia e Critica del Cinema all’Universita  di Genova per 
oltre vent’anni Marco Salotti nel 2016 ha esordito come 
narratore con ”Reality in Arcadia” (edizioni Il Melangolo, 
premio Giuria del Viareggio per la letteratura) cui e  segui-
to nel 2019 ”Ti uccidero  dopo Natale” (Il Melangolo, se-
gnalato per il Premio Viareggio 2020).  E  ora la volta di 
questo ”L’amore immune” (Edizioni Il Melangolo 
pagg.139 euro 14.00) in cui si propone in una travolgente 
cavalcata all’interno di un rapporto amoroso. Siamo nel 
tempo del covid dove un uomo, docente universitario ed 
attivo anche se con risultati non esaltanti, lo dice lui, in 
collaborazioni estemporanee legate al mondo dello spet-
tacolo, rinchiuso in casa riflette per l’ennesima volta sul 
rapporto amoroso che lo ha legato ad una giovane donna 
(conosciuta come studentessa nel tempo dell’universita ) 
che ha avuto la durata di un decennio per essere poi inter-
rotta da lei per l’evidente riluttanza dell’uomo a definirla 
su basi piu  solide. La donna si e  sposata (con un docente 
della Normale di Pisa) ma non sono infrequenti le telefo-
nate tra i due che conservano evidentemente una recipro-
ca attenzione. Lui e  chiaramente pentito per la conclusio-
ne di quel periodo precedente e quando in una delle con-
suete e rare telefonate apprende che il marito e  volato per 
un congresso in Gran Bretagna e qui precipitato in una 
quarantena con possibili coinvolgimenti di carattere sani-
tario e per di piu  non risulta raggiungibile, offre il suo 
contributo assistenziale non avendo mai rinunciato ad un 
possibile ricongiungimento oltre il vocale (possibilmente 
sessuale). E l’impossibile accade, viene invitato a casa da 
lei. Quello che per dieci anni era stato possibile, che per i 
successivi dieci negato ora si propone di nuovo con un 
arretrato infinito da colmare, e si colmera  proprio grazie a 
quella pandemia che in questo caso sara  addirittura bene-
fica. La storia in se  (e come raccontata da me purtroppo) 
appare trita e ritrita ma posso assicurare (questo sì ) che 
nella narrazione non vi e  niente assolutamente di possibi-
le gia  detto perche  in tutta la vicenda si intreccia all’inter-
no di un continuo dialogo che, sia a distanza che in pre-
senza, ci mostra due persone che coinvolte in una passio-
ne assoluta riescono ad alternarsi con rara sapienza den-
tro i meandri di due menti di rara sapida saggezza che fi-
niscono per travolgere un lettore strappato dalla noia del 
ripetitivo e trascinato in un vortice di calembour che rie-
scono a volgere verso ironie irresistibili, citazioni lettera-
rie e cinematografiche di assoluta efficacia nella banalita  
apparente. Un monumento di intelligenza letteraria, una 
verve costante e incontrollabile (da parte del lettore) do-
ve nulla viene lasciato al caso anche attraverso personag-
gi (tra tutti la madre di lui) apparentemente minori e che 
colpiscono infallibilmente come i mai dimenticati e di-
menticabili caratteristi del cinema di John Ford. In ultima 
bisogna segnalare che, a proposito di questo romanzo, in 
una rubrica di un magazine del Corriere della Sera (Sette) 
il conduttore di lungo corso (Antonio D’Arrigo) da tempo 
da  puntualmente conto nel suo rapporto coi lettori di un 
“Club Salotti” in cui arrivano continuamente nuovi iscritti. 
Non male. 

C ambio di testimone nel-
la Direzione Scolastica 

dell’Istituto Comprensivo di 
Castelnuovo Magra.  
Con il pensionamento del 
Professor Luca Cortis che 
ha diretto per dieci anni l’i-
stituto e  subentrata la 
Dott.ssa Elda Scarsella pro-
veniente da Roma. 
La nuova Dirigente Scolasti-
ca si e  laureata in Lettere 
Antiche all’universita  “La 
Sapienza” di Roma, ha una 
lunga esperienza di inse-
gnamento: dalle scuole me-
die ai licei; ha le abilitazioni 
A043 per la lingua italiana e 
l’abilitazione A052 per l’in-
segnamento di italiano, gre-
co e latino.  
L’abbiamo incontrata per 
una breve intervista. 
Venendo da Roma come 
ha trovato il nostro Istitu-
to  Comprensivo? 
Devo dire che sono rimasta 
impressionata positivamen-
te delle condizioni in cui si 
trovano le scuole che com-
pongo l’istituto. Ho apprez-
zato che le scuole siano sta-
te adeguate, di recente, alle 
nuove norme antisismiche. 
Ha fatto il giro delle scuo-
le? 
Sì , le ho visitate e ho sco-
perto che tutte le aule sono 
dotate di lavagne elettroni-
che, le cosiddette LIM, cosa 
che non e  facile trovare in 
altre scuole.  
Nella scuola media ho tro-
vato un’attrezzata aula di 
informatica con 14 compu-
ter gestiti dall’Associazione 
AUSER-ORSA, alla quale la 
scuola ha libero acceso. Mi 
hanno riferito che volontari 

di questa associazione han-
no tenuto corsi informatici 
per i ragazzi. 
Ho visto anche un bella aula
-auditorium attrezzata per 
la proiezione di film e mul-
timediali. 
Quindi tutto a posto? 
Nel complesso direi di sì , 
ma qualcosa ho notato di 

molto carente: la connessio-
ne ad internet che non e  
all’altezza delle apparec-
chiature di cui siamo dotati. 
Occorre una radicale ri-
strutturazione, la scuola 
non puo  restare isolata digi-
talmente, neanche un’ora. 
Spero che gli incontri che 
ho avuto con l’Amministra-
zione Comunale portino ad 
un netto miglioramento.  
E il personale docente? 
Nei vari incontri ho avuto 
modo di conoscere ed ap-
prezzare il personale do-
cente, l’ho trovato molto 
qualificato. Con loro sono 
sicura che faremo ottime 
cose. Ho apprezzato molto 
anche il personale non do-
cente, molto attento ai biso-

gni della scuola. 
Cosa cambierebbe o cosa 
vorrebbe introdurre nelle 
nostre scuole? 
Cambiamenti pochi, ma le 
idee sono molte. Sarei con-
tenta se riuscissi aportare a 
termine un progetto che mi 
sta molto a cuore, ossia “la 
certificazione linguistica” 
per tutti gli alunni di questo 
Istituto Comprensivo, dalle 
elementari alle medie. 
In cosa consiste questa 
certificazione? 
La certificazione linguistica 
e  un titolo che agevola la 
carriera scolastica di ogni 
studente sia che termini gli 
studi alla fine della maturita  
sia che frequenti corsi uni-
versitari. Oggi avere una 
vera padronanza di una lin-
gua straniera e  indispensa-
bile.  Per il bene dello stu-
dente e per il Paese. Io pun-
to sull’Inglese. 
Per fare ciò occorrono ri-
sorse economiche? 
Certamente. I corsi vanno 
tenuti da personale specia-
lizzato che ha un costo, ma 
su questo ci sto gia  lavoran-
do.  
Altre idee? 
Vorrei che la scuola fosse 
aperta al territorio, e ci fos-
sero iniziative per incorag-
giare corsi extra curricolari, 
penso per esempio al gioco 
degli scacchi, una disciplina 
che stimola la mente e abi-
tua al ragionamento. Sto 
prendendo contatti con il 
Circolo degli Scacchi di Sar-
zana per trovare  insegnanti 
disposti a collaborare con 
noi, per poter formare ra-
gazzi che partecipino anche 
ai campionati studenteschi 
come avviene in altre scuo-
le della provincia. 
Buon lavoro Preside. 

A.S.K. 

C ompletati i lavori di 
ristrutturazione e con-

solidamento  della scuola 
Media “Dante Alighieri”. 
Nel corso dei lavori, durati 
quasi tutta l’estate, sono 
stati ristrutturati tutti i ba-
gni: nuovi rivestimenti, 
nuove porte, nuovi sanitari  
dotati di sciacquoni auto-

matizzati, ma il lavoro piu  
importante e  stato il conso-
lidamento della struttura 
portante di tutto l’edificio 
scolastico per renderlo 
conforme alle nuove norme 
antisismiche.  
Un bel passo avanti per la 
sicurezza dei nostri ragaz-
zi. 

Lavori importanti ma al-
trettanto importanti sareb-
bero stati i lavori per scon-
giurare gli allagamenti del 
piano terra, cosa gia  avve-
nuta almeno tre volte negli 
ultimi tempi, con il pericolo 
di danneggiare gli arredi e i 
computer; lavori previsti 
da molto tempo ma mai 
eseguiti.  
Anche la pavimentazione 
del piazzale sarebbe da 
consolidare (almeno in 
parte) perche  sconnessa a 
causa del passaggio dei 
pulmini. Per le mattonelle 
sconnesse  sono gli inciam-
pi degli alunni, del  perso-
nale scolastico e genitori. 
 

A.C. 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO 
HA UN NUOVO PRESIDE  

COMPLETATI I LAVORI 
NELLA SCUOLA MEDIA 

La Preside Elda Scarsella 
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RASSEGNARSI AL DEGRADO? 

P ercorrendo le strade del nostro comune, ma non solo, ci si 
accorge che siamo circondati dal degrado dovuto alla male-

ducazione delle persone e dall’incuria delle istituzioni pubbli-
che che non tutelano e non mantengono l’ambiente pulito. Si 
obiettera  che le amministrazioni pubbliche non hanno mezzi e 
il personale per curare e dissuadere chi il degrado lo procura.  
Si progettano e si costruiscono aiuole, marciapiedi e verde pub-
blico, ma subito abbandonati ad un futuro incerto. L’altezza 
delle erbacce sui marciapiedi e lungo i bordi delle strade sono il 
metro con cui si misura l’incuria. Piu  e  alta l’erbaccia e piu  e  
lungo il tempo dell’abbandono. E  noto che la forza delle radici 
delle piante puo  divellere le mattonelle dei marciapiedi e buca-
re l’asfalto, con grave pericolo per i pedoni. 
Un tempo le persone curavano il perimetro delle loro abitazio-
ni, oggi sono rari quelli che ogni giorno spazzano lungo i mu-
retti che delimitano la loro proprieta . C’e  un signore prima di 
Monte Cavallo, che ossessivamente ogni giorno e forse piu  di 
una volta al giorno, con la scopa e la paletta toglie via sia le fo-
glie che gli oggetti che gli automobilisti, e forse anche i ciclisti, 
lanciano dai finestrini delle loro vetture. E  commovente la sua 
ossessione. 
I bordi delle strade sono diventati delle piccole discariche a 
cielo aperto, vi si trova di tutto, mascherine, bottiglie vuote e 
rotte sia di vetro che di plastica, lattine intere e schiacciate, car-

tacce e sacchetti delle “cacche” dei cani che i loro padroni rac-
colgono ma che nascondono negli anfratti dei muretti o nei ce-
spugli incolti. Questo scempio si scopre anche quando tagliano 
i cespugli lungo le strade (via Aurelia lato cimitero e anche lato 
di competenza di Sarzana). Tagliano i rovi e i cespugli ma quel-
lo che questi nascondono rimane per terra. Ma che razza di mo-
do di lavorare e  questo? Perche  lasciare questi rifiuti sul posto? 
La strada privata che porta alla carrozzeria Colombi e all’ex 
deposito di legname dei Fratelli Lambruschi (di competenza 
del comune di Sarzana ma e  facile confonderlo con il nostro 
territorio) e  diventata, ormai da anni, la discarica per ogni tipo 
di rifiuto: dalle macchine abbandonate e saccheggiate a sacchi 
di ogni colore che nessuno sa cosa contengono, forse anche ma-
teriale infiammabile tossico. Ripeto: La strada e  privata, ma 
oggi, i rifiuti debordano sulla via Aurelia. Questo luogo e  desti-
nato a diventare, prima o poi, “la terra dei fuochi” di noialtri. 
Bene ha fatto, per esempio, il Comune di Castelnuovo Magra a 
chiudere l’area di parcheggio dell’ex Fornace Filippi, che era 
diventata una discarica abusiva e piu  volte bonificata a spese 
del Comune. 
Talvolta il degrado rende vano il merito di fregiarsi della 

“Bandiera Arancione”, ma forse questo simbolo e  solo per il 

Borgo, che ha degli abitanti che lo tengono pulito. 

La discarica abusive nei pressi dell’entrata dell’ex deposito di legnami 

C on il primo temporale 
di settembre si e  ripro-

posto l’annoso problema 
dei tombini che non riesco-
no a smaltire l’acqua piova-
na, che da un tempo a que-
sta parte si riversa nelle 
strade a causa delle  
“bombe d’acqua”. 

Gli abitanti  di via Canale 
sono esasperati e vivono 
nel terrore ogniqualvolta  
che viene diramato un 
“allerta arancione o rosso”. 
Piu  volte hanno segnalato 
l’inconveniente alle autori-
ta  competenti, ma gli han-
no risposto che e  compito 

degli abitanti tenere puliti i 
tombini, cosa che gli abi-
tanti fanno regolarmente. 
Non e  tanto la pulizia dei 
tombini quanto la portata 
della condotta di smalti-
mento acque meteoriche 
che, secondo loro, non ha 
una sezione adeguata o e   
intasata per mancanza di 
manutenzione, e non spetta 
certamente ai cittadini 
questo compito.  
Dopo l’allagamento del 16 
settembre, alcuni rappre-
sentanti sono tornati alla 
carica in comune con que-
sto risultato:  
Nel pomeriggio di sabato 
18 settembre anche i locali 
del Centro sociale e la sala 
congressi si sono allagati.  
Oltre al lavoro dei volonta-
ri degli “Amici del Giaco ” 
che hanno lavorato tutto il 
pomeriggio, e  intervenuta 
anche la ditta Morchi  che 
ha provveduto a stappare 
tutti i tombini che non era-
no piu  in grado di smaltire 
le acque piovane.  
Gli stessi disagi si sono ri-
petuti ai primi di ottobre. 

ALLAGAMENTI IN VIA CANALE 

A i primi di settembre un 
cittadino ha chiamato 

ACAM pe il ritiro di un in-
gombrante, nel caso speci-
fico una lavatrice, sulla 
quale era stato affisso il 
cartello “Per ACAM”. 
La lavatrice e  stata deposi-

tata nell’ex are dei casso-
netti di via Borghetto, an-
golo Condominio Oasi. 
Dopo qualche giorno ac-
canto al frigorifero e  com-
parso un divanetto con so-
pra un vecchio peluche e 
un casco motociclistico, che 

poi e  sparito.  
Nel frattempo qualcuno ha 
depositato anche due mate-
rassi, alcuni pezzi di un mo-
bile di plastica e un porta-
biti (sparito dopo poche 
ore). I due materassi sono 
stati sostituiti da un mate-
rasso matrimoniale. 
Son passati alcuni giorni e 
la lavatrice e  stata canniba-
lizzata.  Il 20 settembre il 
servizio ingombranti di 
ACAM finalmente e  passa-
to, ma attenendosi scrupo-
losamente alle istruzioni 
del chiamante ha portato 
via  solo il frigorifero, il re-
sto  e  rimasto dov’era a cui 
si sono aggiunti una stam-
pante e una poltrona da 
scrivania. Il tutto e  stato 
rimosso solo il 5 ottobre.   
E  così  che piano, piano si 
formano le discariche abu-
sive. 

A.C. 

ACAM E IL RITIRO DEGLI INGOMBRATI 

Quello che ACAM ha lasciato sul posto! 
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A i primi di settembre, Daniele Dubbini, un musicista 
di strumenti indiani, che abita a Castelnuovo, ha in-

contrato casualmente, lungo le strade del piano, due mo-
naci buddisti, facilmente riconoscibili perche  avvolti nel-
le loro classiche tuniche bordeaux. 
Incuriosito e  sceso dalla macchina per incontrarli. Gli ha 
fermati e ha cominciato a parlare con loro nella lingua 
indiana, che lui conosce abbastanza bene per essere sta-
to molte volte in India a studiare gli strumenti musicali. 
Ma subito ha capito che non erano indiani, ma brasiliani, 
ed uno di loro parlava molto bene italiano, essendo i suoi 
antennati di origine italiana. 
Procedevano in senso inverso: tornavano da Roma ed 
erano diretti a Santiago di Campostela, la capitale della 
Galizia, in Spagna, percorrendo l’altrettanto mistica stra-
da conosciuta come il “Cammino di Campostela”,  attra-
versando la Francia e parte della Spagna, dove sperano 
di arrivare verso la fine di ottobre o nella prima meta  di 
novembre. 
Daniele ha chiesto loro se avessero bisogno di qualcosa o 
volessero un passaggio in auto, ma loro gentilmente han-
no declinato l’offerta perche  dovevano fare tutto il per-
corso a piedi come avevano fatto sino a quel momento. 
La foto ricordo di quel piacevole incontro era d’obbligo. 
“Buon cammino.” ha augurato loro, Daniele. 

sociali, gite e soggiorni 
estivi. Occasionalmente 
abbiamo avuto piccoli con-
tributi dal Comune e dalla 
sede AUSER provinciale 
della Spezia. Per oltre due 
anni abbiamo trasportato, 
per conto dei Servizi Socia-
li del Comune, una persona 
disabile alla Spezia due vol-
te alla settimana, in questo 
caso il servizio e  stato pa-
gato dal Comune. 
Ma ritorniamo alla deci-
sione chi chiudere il servi-
zio. 
All’inizio c’erano almeno 
cinque persone disponibili 
che a turno soddisfacevano 
le richieste. Con l’inizio del-
la pandemia abbiamo ri-
dotto e quindi sospeso, in 
quanto tutti i volontari era-
no over 65 e non potevano 
piu , secondo i decreti legge, 
avere contatti con le perso-
ne. 
Quanti servizi avete svol-
to in questi anni di attivi-
tà? 
Il servizio era partito in 
sordina; nel primo anno 
non raggiungemmo la qua-
rantina di servizi, ma il ve-
ro boom avvenne nel 2016, 
quando il Comune ci affido  

un servizio bisettimanale, 
quell’anno e quello succes-
sivo svolgemmo oltre 250 
servizi; nel 2018 subimmo 
un calo per mancanza di 
volontari e nel 2019 come 
ho detto dovemmo ridurre 
i servizi a causa del CO-
VID19. In sette anni di atti-
vita , comunque, abbiamo 
percorso circa trentamila 
chilometri. 
Non abbiamo operato solo 
a Castelnuovo, abbiamo 
avuto richieste di trasporto 
da Luni e da Sarzana e non 
abbiamo svolto solo servizi 
nell’ambito provinciale; 
abbiamo sconfinato in Li-
guria e Toscana sempre 
per visite ospedaliere spe-
cialistiche. 
E adesso? 
Proprio in questi giorni ab-
biamo preso contatto con 
l’AUSER di Luni, che vuole 
tentare questa esperienza 
e abbiamo preso accordi 
per passare a loro il nostro 
mezzo di trasporto. Speria-
mo che diano supporto ai 
nostri cittadini come noi 
abbiamo dato supporto ai 
loro. 
Quale sarà il futuro dell’ 
AUSER-ORSA dopo la ri-
nuncia al “Filo d’Argen-

to”? 
L’associazione continua 
con la sua attivita  di pro-
mozione sociale, sempre 
rivolta alle persone anzia-
ne. Adesso che il Centro 
Sociale e  di nuovo fruibile, 
si sono riaperti gli incontri 
del lunedì  e del giovedì , 
dove i nostri anziani si in-
contrano per chiacchierare, 
giocare a carte e frequenta-
re i nostri consueti corso di 
ballo. 
Purtroppo gli anni passano 
e noi diventiamo sempre 
piu  anziani, per non dire 
vecchi. Non si vede al mo-
mento nessun rinnovo ge-
nerazionale. Noi ci imbar-
cammo in questa avventu-
ra quando ne avevamo una 
cinquantina, di anni. Noi 
siamo la generazione che 
ha sostituito progressiva-
mente i fondatori dell’OR-
SA. Domenica 24 Ottobre 
abbiamo festeggiato dieci 
nostri associati che nel cor-
so del 2021 hanno compito 
ottant’anni. 
Lanciamo un appello affin-
che  una nuova generazione 
di persone dia continuita   a 
questa gloriosa associazio-
ne. 

A.C. 

(Continua da pagina 1) 

AUSER-ORSA CHIUDE IL “FILO D’ARGENTO” 

RIAPERTO IL BAR DI COLOMBIERA 
SI CHIAMA ”LA BRICIOLA” 

D opo qualche anno di chiusura il bar  di Co-
lombiera il “Pizzicotto” ha 
cambiato proprietario e 
anche il nome. Adesso si 
chiama (Caffe  come prefe-
risce chiamarlo il nuovo 

proprietario)  “La Briciola”. 
I nuovi proprietari non so-
no di Castelnuovo, vengono 
da Filattiera,; tempo erano 
alla ricerca di un posto do-
ve aprire la loro attivita . 
Per caso son capitati a Ca-

stelnuovo, ci e  piaciuto il 
posto e hanno deciso di 
tentare una nuova avventu-
ra: sono animati di buoni 
propositi e nuove idee. 
I bar (pardon il Caffe ) oltre 
al servizio al banco, offre 
anche una gelateria artigia-
na, il servizio trattoria e 
pizzeria. Gli ospiti possono 
prendere posto nelle tre 
salette interne che sono 
state completamente rimo-
dernate. 
Il locale e  stato aperto uffi-
cialmente il primo di otto-
bre. 
Per le prenotazioni chia-
mare lo 0187 304446 
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ARTISTI CASTELNOVESI 
 IN VIA BERTOLONI A SARZANA 

I l 3 e il 4 settembre a Sarzana in Via Bertoloni si e  svolta la mostra 
“Artisti in Strada”. La strada per due giorni si e  trasformata in una 

“galleria d’arte” a cielo aperto a cui hanno partecipato molti pittori 
spezzini e non, tra i quali tre artiste castelnovesi: Graziella Giromini 
(Giro ), Liliana Cavanna e Ornella Marchi. 
Giro  con le sue tavole ispirate all’Inferno di Dante, Liliana Cavanna 
con i suoi quadri ispirati dalla natura e i gioielli di sua creazione, Or-
nella Marchi con le sue marine e personaggi estasiati dalla bellezza 
del mare. 
Una mostra di alto livello, che per due giorni ha dato visibilita  ad una 
strada, intitolata ad Antonio Bertoloni, (un grande botanico, naturali-
sta e medico italiano), che talvolta, a torto, viene trascurata. 

Graziella Giromini -Girò 

Liliana Cavanna 

Ornella Marchi 

G iovanna Cecchinelli 
“Nini” per chi le vuole 

bene, e  l’unica persona che 
ho conosciuto che e  arrivata 
alla splendida eta  di CENTO-
DUE anni, in buona salute sia 
nella mente che nel corpo. 
Questa simpatica signora 
sempre sorridente (da ragaz-
zina la chiamavano “dente 
allegro”) ha un fisico asciut-
to, due occhi vivissimi e vi-
spi, una bella parlantina e 
soprattutto una memoria di 
ferro, sia per il passato che 
per il presente. Questa estate 
sono andata a trovarla nella 
sua bella casa a Molino del 
Piano, dove vive con la figlia 
Cinzia ed il genero Piero, due 
care persone molto cono-
sciute a Castelnuovo: ero un 
po’ restia ad incontrarla a 
causa del Covid, ma poi si e  
risolto tutto rispettando le 
regole del distanziamento. In 
realta  conosco Nini gia  dalla 
fine degli anni sessanta, 
quando da ragazzina fre-
quentavo la sua casa a Sarza-

na per sentire suonare la 
batteria da suo figlio Gianni 
insieme a tutto il complesso 
dei “VOLTI”; questi ragazzi 
erano molto famosi in quel 
periodo e provavano le loro 
canzoni nel sottotetto del 
palazzo dove abitava la fami-
glia di Nini; era pieno di 
stanzette e cunicoli, tanto 
che lei, in uno di essi, teneva 
un piccolo pollaio. Un giorno 
da quest’ultimo, volo  sulla 
piazza sottostante un bel tac-
chino, con grande sorpresa 
dei passanti; i quali fecero a 
gara per riacciuffarlo, men-
tre la povera bestia scappava 
di qua e di la. Alla fine ando  
in buone mani dove con cal-
ma la Nini ando  a riprender-
lo giorni dopo. Durante la 
mia visita Giovanna era mol-
to contenta ricordando quei 
tempi, quando le piaceva se-
guire il figlio nelle balere del 
circondario sarzanese facen-
do la segretaria del comples-
so. Teneva i conti, suggeriva 
le canzoni, dava consigli sulla 
musica come una vera Mana-

ger. Le ho ricordato quando 
d’estate mio zio Mauro 
“Ciocchetta il fornaio” e suo 
marito Carlo che erano mol-
to amici, si mettevano a rac-
contare le catture di pesca e 
caccia facendo la gara a chi la 
sparava piu  grosse, e noi li 
presenti ci divertivamo da 
matti. La sua vita e  stata pie-
na di alti e bassi; il padre mo-
rì  presto e sua madre dovet-
te lavorare intensamente per 
sostenere lei e il fratello piu  
piccolo, rimanendo spesso 
fuori casa. i due ragazzi pero  
non soffrirono molto la man-
canza della madre, perche  
una cara zia li accudiva con 
affetto e non li faceva sentire 
soli. A Nini piaceva cantare, 
fare ginnastica, ballare, par-
tecipare alle parate; anche 
durante la guerra non si e  
mai persa d’animo e con 
grande lucidita  mi ha raccon-
tato gioia e dolori di quel tri-
ste periodo che nonostante 
tutto le ha donato tanto amo-
re; amore dalla mamma dalla 
zia dai nonni persino dalla 
suocera che l’amava come e 
piu  di una figlia. Anche suo 
marito l’ha colmata d’affetto 
e considerazione trattandola 
come una regina di cuori. Ni-
ni, ultimamente, ha scritto 
insieme alla figlia un bel li-
bro dove viene raccontata la 
sua vita in maniera semplice 
e coinvolgente. Il segreto del-
la sua longevita  sta nella sua 
grande voglia di vivere. Ha 
pochi rimpianti e la sua forza 
d’animo e  tenuta viva dal 
grande affetto dei figli, dei 
nipoti, dei pronipoti degli 
amici e da tutti quelli che le 
vogliono bene. Ora nono-
stante la sua eta  vuol conti-
nuare nel possibile ad essere 
al passo con i tempi; infatti 
mi confida che le piace anda-
re a teatro, al cinema usare il 
telefonino e giocare a Burra-
co. Nini sta aspettando le 
amiche per la solita partita di 
BURRACO, e mi fa capire che 
con Laura, Doranda e le altre 
non vorrebbe essere distur-
bata…anche perche  perde-
rebbe la concentrazione. La 
lascio in fretta e le prometto 
che tornero  a farle visita …
soprattutto quando avro  bi-
sogno di una bella carica di 
energia.  

Graziella Giromini (Girò) 

NINI UNA DONNA SENZA TEMPO 
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LA PACE DA COSTRUIRE 
PIANO PIANO, MATTO-
NE DOPO MATTONE 
“i nostri dialoghi e il per-
dono sono i mattoni che 
servono a costruire la pa-
ce”.  
Mario 
“pace e  costruire insie-
me...case, scuole...”.  
Melina 
“se impari da piccolo la 
pace, da grande non fai la 
guerra”.  
Katia 
“finita la guerra, i popoli si 
mettono insieme a co-
struire tutto quello che 
avevano distrutto”.  
Martina 
 
NELLA PACE GERMO-
GLIA LA VITA, CHE CRE-
SCE RIGOGLIOSA 
“la pace vuol dire vita e 
non morte”.  
Aleko kouKou Silva 
“...e poi e  arrivata la felici-
ta , viva la pace!”.  
Dafne 
“vivere con la pace”.  
Nicola Noutsos 
 
LA PACE E I SUOI TANTI 
COLORI 
“per me l'arcobaleno e  il 
simbolo della pace”.  
Daphne 
 
SENZA LA PACE VINCE 
LA PAURA 
“la pace e  importante e 
quando non c'e , le perso-
ne vivono con la paura, la 
tristezza, l'odio”.  
Mina 
“ho capito che la guerra e  
paura”.  
Sebastiano 
“se facciamo altre guerre, 
puo  essere la fine del 
mondo”.  
Nicola Frasca 
“fare la guerra e  bruttissi-
mo, perche  sembra la fine 
del mondo”.  
Filippo Bosinakis 
 
PACE È RECIPROCA 
COMPRENSIONE 
“pace e  capire e farsi capi-
re”.  
Stefano (ha scritto in greco e poi 
ha tradotto in italiano) 
“c'e  la guerra, perche  le 
persone non si vogliono 
ascoltare”.  
Andrea 
 

LA SCUOLA CHE SEMINA 
VALORI 
“noi bimbi dobbiamo an-
dare a scuola per impara-
re cose che non sappiamo, 
così  quando diventiamo 
grandi non facciamo la 
guerra”. Leon Lemons 
 
L'IMPOTENZA DEI BAM-
BINI DI FRONTE AGLI 
ORRORI DELLA GUERRA 
“quando io penso alla 
guerra mi sento triste per-
che  non posso fare nien-
te”. Odyssea 
 
TUTTI DIVERSI TUTTI 
UGUALI 
“siamo tutti diversi. Per 
esempio: voglio bene a 
Martina, perche  e  Marti-
na!”.  
Electra 
“tutte le persone sono 
uguali, e  per questo che 
deve esserci amore tra di 
noi”. 
Nicoletta 
 
LA SPERANZA DI UN'E-
TERNITÀ DI PACE 
“spero di vivere con la pa-
ce sempre...”.  
Gabriel 
 
LA PACE È UNA CUCCIA 
CALDA DOVE TUTTO E' 
POSSIBILE, ANCHE CHIE-
DERE SCUSA 
“pace e  amore, le coccole, 
la gioia, la felicita , il sorri-
so, quando aiutiamo qual-
cuno, non fare la guerra, il 
silenzio e dire scusa”.  
Fabio 
“per fare la pace, chiedo 
scusa e stringo la mano”. 
Valentina 
 
LIBERI DI VOLARE 
“quando c'e  la pace, abbia-
mo la liberta ”.  
Angelo Gremb 
 
LA PACE TE LA DICO IN 
POESIA 
“Caro Dante, 
la pace è una cosa bella 
la pace è volersi bene 
la pace è felicità 
la pace è gratitudine 
la pace è aiutarsi 
la pace è scambiarsi regali 
la pace è essere gentili 
la pace la impariamo 
quando siamo bambini”. 
Ioli Lepura 

DILLO A DANTE 
SCUOLA DI ATENE 

BREVI RIFLESSIONI DEI BAMBINI, DAL 
CONTRIBUTO AL PROGETTO “”DILLO A 
DANTE 2021” DELLA SCUOLA DI ATENE 

CON LA MAESTRA ILARIA BALDI 

L e celebrazioni dantesche del 2021 hanno offerto 
al Comune di Castelnuovo 
Magra l'occasione di ricor-
dare ancora una volta un 
evento fondativo per la sto-
ria della comunita  e cioe  la 
cosiddetta Pace di Castel-
nuovo, siglata la mattina del 
6 ottobre 1306 all'interno 
del Palazzo Vescovile, di cui 
sono ancora visibili i resti in 
piazza Giacomo Matteotti “la 
Querciola”. Come noto, il 
trattato pose finalmente fine 
a circa un decennio di vio-
lenti scontri tra i Vescovi-
Conti di Luni e i Marchesi 
Malaspina. E proprio in qua-
lita  di legittimo procuratore 
di questi ultimi, il poeta fio-
rentino Dante Alighieri sara  

attivamente presente sia alla 
sua compilazione che alla 
sua stipula. In questa antica 
vicenda affonda le radici il 
concorso DILLOADANTE, 
organizzato dall'assessorato 
alla Cultura e di cui si e  svol-
ta quest'anno la prima edi-
zione. Grande e appassiona-
ta e  stata la partecipazione 
da parte delle scuole del lo-
cale Istituto Comprensivo – 
dalla materna alle medie -  e 
della Scuola Italiana di Ate-
ne, che ha dato il proprio 
contributo con la prima clas-
se della maestra Ilaria Baldi, 
nostra conterranea. 
Come spesso accade quando 
nuove iniziative prendono 

corpo, anche per questa il 
percorso e  stato inaspettato. 
Si e  partiti dalla richiesta 
formulata nel bando di par-
tecipazione, di fare una ri-
flessione relativamente al 
quotidiano, cercando di 
spiegare “a Dante” in forma 
epistolare il modo in cui cer-
chiamo di risolvere i piccoli 
(e grandi) conflitti della no-
stra vita quotidiana. Tutte 
quelle parole, quelle strate-
gie e quei gesti necessari, 
affinche  tensioni e incom-
prensioni non crescano a 
dismisura, fino al momento 
in cui tutto potrebbe preci-
pitare. I media del resto ci 
mostrano continuamente 
come la tendenza all'esacer-
bazione dei conflitti sia un 

un carattere dominante nel-
la societa , di oggi e di “ieri”.  
I bambini e i ragazzi che 
hanno scritto le loro epistole 
hanno pero  focalizzato so-
prattutto su un aspetto piu  
intimo e profondo, e cioe  sul 
dolore provocato dal conflit-
to, il senso di sofferenza e di 
solitudine che le incompren-
sioni si trascinano dietro. 
Ogni elaborato ha lasciato 
un seme di se  nella giuria, 
composta dai rappresentan-
ti di diverse associazioni del 
territorio, aprendo un vero 
canale di comunicazione af-
fettiva tra “emittenti” e 
“destinatari”. Perche  ogni 
forma di comunicazione, 

ogni scambio, opera cambia-
menti, talvolta benefici e cu-
rativi. Non e  infatti scontato 
ricordarci che siamo 
“sociali”, nel modo piu  anti-
co e sempre attuale del ter-
mine: interagiamo e per 
questo spesso ci scontriamo, 
ma il bisogno di 
“raggiungerci” vicendevol-
mente non viene mai meno, 
anche quando siamo delusi 
dal mondo e dagli altri. An-
che quando nel mondo non 
troviamo un posto nostro, 
un posto dove essere rispet-
tati per quel che siamo e non 
per quello che ci si aspetta 
da noi. 
Le parole dei bambini hanno 
offerto dunque spunti di ri-
flessione, utili per la comu-
nita  stessa. E hanno fatto 
emergere quel che piu  conta 
al mondo: la relazione, le 
luci e le ombre che talvolta 
le rendono complicate, la 
tristezza del non essere ca-
piti, il dolore di non saper 
chiedere scusa e, al contra-
rio, la serenita  di chi sa chie-
dere scusa, pur avendo subi-
to torti.  
I bimbi di Atene, con le loro 
letterine artistiche, ci hanno 
poi offerto i colori della Pa-
ce, che sono tanti, non uno, e 
tutti diversi: perche  la diver-
sita  non dovrebbe spaven-
tarci; la diversita  e  la vita 
che si rinnova. 
Sabato 9 ottobre, nel bel 
giardino del Centro Sociale 
di Via Carbone, alla presen-
za del Sindaco Daniele Mon-
tebello e dell'assessora alla 
Cultura Katia Cecchinelli, 
sono stati consegnati gli at-
testati a tutti i partecipanti e 
alcuni premi librari, durante 
una bella giornata – seppur 
ventosa – che si e  trasforma-
ta in una occasione di festa, 
grazie anche alla copiosa 
merenda offerta dagli Amici 
del Giaco . 
Un grazie speciale e  stato 
espresso alle famiglie accor-
se numerose, agli insegnanti 
presenti, ai membri della 
giuria e a tutto il settore cul-
tura del Comune di Castel-
nuovo Magra.  
Ci piace far tesoro delle pa-
role che chi hanno trasmes-
so i piccoli scrittori, alcuni 
dei quali si sono cimentati 
anche nella scrittura in ver-
si. 
 
A lato alcune citazioni dalle lette-
rine dei bambini di Atene. 

 
Roberta Petacco 
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C ompiere diciotto anni 
deve essere strano in 

generale, ma compierli nel 
2021 e  stata un'esperienza 
piuttosto particolare. Infat-
ti la trasformazione da ra-
gazzina a giovane adulta e  
avvenuta all'improvviso, 
senza neanche che io la 
sperimentassi piu  di tanto, 
per via della 
pandemia e 
delle tante 
esperienze di 
cui siamo sta-
ti privati o 
che semplice-
mente sono 
state riman-
date a tempi 
piu  semplici.  
In breve, un 
caldo giorno 
di questa 
estate tra la 
quarta e la 
quinta liceo, 
mi sono svegliata e mi sono 
resa conto di essere, alme-
no legalmente, un adulto. E 
con questo avrei dovuto 
iniziare a preoccuparmi del 
dopo e di tutte le responsa-
bilita  che uscire dalla con-
fortevole bolla casa-scuola-
amici avrebbe comportato.  
Fa paura un cambiamento 
così  improvviso e, incredi-
bilmente, non fa venire vo-

glia di diventare tutto d'un 
tratto responsabili e fun-
zionanti; e  un cambiamen-
to che non ti sorprende gia  
con una patente, un diplo-
ma e una casa. Arriva a 
bussare alla tua porta e tu 
sei sempre te stesso, un 
bambino un po' cresciuto 
che a volte gioca a fare il 

grande, ma che non ha la 
piu  pallida idea di come si 
navighi effettivamente la 
vita. Un po' di panico quin-
di e  normale ma, al massi-
mo, cio  che la trasformazio-
ne suscita e  impulsivita  e 
voglia di divertirsi e vivere 
tutto appieno finche  ancora 
si puo , finche  si e  ancora 
sotto una protezione piu  
grande di noi; perlomeno 

fino a quando non si e  finita 
la maturita .  
Pertanto l'ultima estate di 
liberta  e  passata così , tra 
un bagno al mare e una va-
canza tra amici, senza trop-
pi pensieri di futuro. Quelli, 
non mancano mai, arrivano 
puntuali a settembre, con il 
quesito piu  spaventoso: e 

dopo, che 
si fa? A 
quel pun-
to c'e  chi 
cerca a 
tutti i costi 
di mettere 
la testa 
sotto la 
sabbia e 
spera che 
il tempo 
rallenti un 
po'; c'e  chi 
si tuffa in 
ogni op-
portunita  

di orientamento che ci vie-
ne presentata dalla scuola e 
dalle universita ; c'e  chi 
prova a godersi il tempo 
che gli e  rimasto. C'e  aria di 
nostalgia a settembre della 
quinta superiore, c'e  aria di 
sogni e voglia di fare…
chissa  quanto ci mettera  a 
essere soffocata dalla pau-
ra e dall'ansia per l'esame. 
Un esame che ancora non 
sappiamo come si svolgera , 
ma ormai all'incertezza sia-
mo abituati. E dopo la 
preoccupazione diventera  
un test d'ingresso, un collo-
quio di lavoro, un affitto, 
eccetera, eccetera: finisce il 
tempo dei sogni e inizia il 
tempo di imparare a vivere 
come persone indipenden-
ti. Il tempo di imparare a 
prendere posizioni, a pren-
dersi cura di se  e degli altri, 
a diventare un porto sicu-
ro.  
Finisce il tempo delle mele, 
inizia la vita vera. 
 

EBE 

Avere 18 anni: l’ultima estate 
prima di diventare grandi 

IRENE  
Figlia d’arte 

I rene Malfanti e  veramente una figlia d’arte: sin da piccola, 
assieme al fratello Rocco, segue il padre Tommy durante i 

suoi servizi fotografici, tutti infatti sappiamo che Tommaso 
Malfanti e  stato il piu  conosciuto fotografo di Castelnuovo Ma-
gra. Irene e Rocco da piccoli erano felici di seguire le orme del 
padre e quando e  venuto il momento hanno deciso di collabo-
rare tutti assieme dividendosi il lavoro: delle montature video 
si sarebbe interessato Rocco, mentre della fotografia se ne sa-
rebbero occupati Irene e suo padre. Questa professione e  molto 
impegnativa, ma per chi e  creativo come Irene, la soddisfazione 
di fare bene il proprio lavoro e  grande e importante. La ragazza 
decide nel 2008 di trasferirsi a Milano per specializzarsi e mi-
gliorare la sua tecnica. Nel 2016 ritorna a Castelnuovo per col-
laborare col padre: dopo poco pero  a Tommy accade una di-
sgrazia che lo costringe a rimanere in un letto di ospedale. Sia 
Irene che il fratello sono distrutti dal dispiacere e la ragazza, 
dopo questo grave avvenimento che le ha letteralmente scon-
volto la vita, inizia a sentirsi male, dimagrisce in modo impor-
tante e dopo alcuni esami le viene diagnosticata una malattia 
autoimmune: il diabete mellito di tipo uno. Questa per lei e  sta-
ta la così  detta “tegola sulla testa” pero , dopo un breve periodo 
di confusione, la sua patologia la costringe a fare una scelta di 
vita migliore, meno disordinata. Si affida così  al centro antidia-
betico dell’Ospedale della Spezia, dove il dott. Stefano Carro e 
la sua equipe si prendono cura di lei, l’aiutano a ritrovare se  
stessa, ad avere il tempo per curare il proprio corpo e la pro-
pria mente. A suo giudizio questa patologia le da  l’occasione di 
crescere e di volersi piu  bene. Ora i lavori da eseguire saranno 
sottoposti ad una scelta e così  pure le sue giornate, che rispet-
teranno i suoi bisogni ed i suoi tempi. Irene e  molto ricono-
scente al dott. Carro perche  grazie anche alle sue cure e  diven-
tata la migliore amica di se  stessa, ricercando le condizioni per 
stare in forma. Questo miglioramento fisico le ha suggerito di 
utilizzare la sua professionalita  e la sua arte sia per il lavoro in 
senso stretto, nelle fotografie di cerimonie e pubblicita , sia per 
il progetto fotografico di beneficenza “Light Diabetic diary”, 
portato avanti anche con l’aiuto del centro di diabetologia. At-
traverso le sue mostre con foto e conferenze su questa patolo-
gia, Irene ha raggiunto lo scopo di coinvolgere molti giovani 
diabetici che chiedono consigli e rassicurazioni sul loro proble-
ma. Lei e  orgogliosa del risultato ottenuto e continuera  la sua 
campagna per affrontare meglio questa malattia. Il ricavato 
delle mostre andra  a beneficio della ricerca per le insuline intel-
ligenti. Devo ringraziare Irene, anche a nome del giornale, di 
questa sua generosita  e amore verso il prossimo, che in questi 
tempi di grande egoismo e  veramente UN FIORE RARO. 
 

Graziella Giromini. 
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STADIO COMUNALE 
VERSO LA CONCLUSIONE DEI LAVORI 

I n questi giorni si e  visto un gran movimento di camion 
che portavano il materiale per livellare il manto del nuovo 

terreno di gioco dello stadio comunale “Libero Turiddu Mar-
chini”. I lavori si erano fermati per i noti problemi tecnico-
burocratici, adesso che sono superati i lavori procedono ala-
cremente.  
Mentre andiamo in stampa i cumuli di terra stanno per esse-
re livellati e pronti a ricevere il futuro manto sintetico. 
Si spera che presto lo stadio venga inaugurato e messo a di-
sposizione delle due squadre e che il nuovo manto porti loro 
fortuna.  

La ripartenza del calcio dilettantistico 

S ara  la volta buona? Forse sì . La campagna vaccinale 
ha arginato la pandemia e 
dopo un anno e mezzo anche 
il calcio dei dilettanti e  torna-
to a vedere la luce in fondo al 
tunnel. Tra gli addetti ai lavo-
ri c’e  ottimismo: quest’anno i 
campionati non si fermeran-
no. La partita contro il coro-
navirus non e  ancora vinta, 
ma il numero di contagi nelle 
ultime settimane lascia intra-
vedere il ritorno ad una vita 
quasi “normale”. 
Le nostre squadre hanno ini-
ziato la stagione in esilio dal 
momento che i lavori allo sta-
dio comunale (di cui parliamo 

qui a lato) non sono ancora 
conclusi. L’augurio e  che pos-
sano tornare sul campo di via 
Carbone per le ultime partite 
dell’anno; nel frattempo il 
Colli Ortonovo sta giocando le 
partite casalinghe ad Avenza 
e la Castelnovese a Romito 
Magra. 
Il campionato di Promozione 
e  arrivato alla settima giorna-
ta e il Colli Ortonovo si trova 
in piena zona play-out. La 
squadra rossoblu  e  stata pro-
tagonista di un avvio di sta-
gione poco brillante, ma il 
calendario non era semplice: 
ha dovuto affrontare tre av-
versarie di prima fascia 
(Forza e Coraggio, GolfoPro-
ReccoCamogliAvegno e Sam-
margheritese) e osservare il 

turno di riposo. L’unica vitto-
ria e  stata ottenuta nella par-
tita contro il Levanto, una del-
le avversarie dirette nella cor-
sa salvezza. Le sei reti subite 
nelle ultime due partite rap-
presentano un campanello 
d’allarme per una squadra 
che nelle passate stagioni 
aveva sempre avuto il suo 
punto di forza nella fase di-
fensiva. E ancor di piu  do-
vrebbe esserlo quest’anno dal 
momento che senza un attac-
cante come Verona le occasio-
ni per segnare saranno poche 
(gia  tre partite chiuse senza 
reti all’attivo). Comunque la 
classifica in coda e  molto cor-

ta e la formazione di Cucurnia 
ha tutto il tempo per risalire 
verso posizioni piu  tranquille 
e mantenere la categoria. 
Le gerarchie del campionato 
non sono definite neppure al 
vertice; tra partite da recupe-
rare e turni di riposo, ci sono 
ben sette squadre in quattro 
punti. In questo gruppetto 
spicca il Bogliasco, capolista 
ex-aequo con la Sammarghe-
ritese, ma con una partita in 
meno. E’ l’unica squadra an-
cora imbattuta e puo  vantare 
sia il miglior attacco che la 
miglior difesa. Uscita indenne 
dalla trasferta sul campo della 
Forza e Coraggio, in questo 
momento il Bogliasco e  la piu  
autorevole candidata per il 
titolo di campione d’inverno. 

In Prima Categoria scoppiet-
tante inizio della Castelnove-
se che ha vinto tre partite su 
tre e ora si gode un meritato 
secondo posto in compagnia 
del Marolacquasanta; guida la 
classifica lo Sporting Club Au-
rora, unica formazione geno-
vese del campionato, che ha 
tre punti di vantaggio sulle 
due inseguitrici, ma anche 
una partita in piu .  
Le tre vittorie ottenute dalla 
Castelnovese (tutte con un gol 
di scarto) sono arrivate con-
tro squadre che, sulla carta, 
sono di secondo piano e quin-
di non possono essere suffi-
cienti per esprimere un giudi-
zio definitivo sui gialloneri e 
sulle loro reali potenzialita , 
ma le prime sensazioni sono 
piu  che positive. Nonostante 
la prudenza di mister Curren-
ti (“Il nostro obiettivo è la sal-
vezza”), la Castelnovese sem-
bra quantomeno destinata ad 
un campionato tranquillo da 
meta  classifica: per ora la dif-
ferenza con quelle che lotte-
ranno per salvarsi e  evidente. 
Dei gialloneri piace soprattut-
to l’approccio alla partita e la 
forza con cui propongono il 
proprio gioco; se manterran-
no questa continuita  potreb-
bero diventare la sorpresa del 
campionato. 
 

Riccardo Natale 
ROSE Damiano Currenti, allenatore della Castelnovese 

RISULTATI 
 
PROMOZIONE 
1° g: Little Club James – Colli 
Ortonovo 0-0 
2° g: Colli Ortonovo – Forza e 
Coraggio 1-2 
3° g: riposo 
4° g: Levanto – Colli Ortonovo 
0-3 
5° g: Colli Ortonovo – Golfo 
ProreccoCamogliAvegno 0-0 
6° g: Goliardicapolis – Colli 
Ortonovo 3-2 
7° g: Colli Ortonovo – Sam-
margheritese 0-3 

1° CATEGORIA 
1° g: riposo 
2° g: Santerenzina – Castelno-
vese 2-3 
3° g: Castelnovese – Ricco  2-1 
4° g: Bolanese – Castelnovese 
1-2 
CLASSIFICHE 
Promozione - Girone B 
(dopo 7 giornate): Boglia-
sco*, Sammargheritese 14; 
Don Bosco 12; Golfo Prorecco-
CamogliAvegno*, Forza e Co-
raggio*, Marassi 11; Magra 
Azzurri* 10; Follo San Marti-
no* 8; GoliardicaPolis 7; Tar-

ros Sarzanese, Levanto*, Little 
Club James 6; Colli Ortonovo* 
5; Real Fieschi* 4; Valdivara* 
3. 
Prima Categoria - Girone D 
(dopo 4 giornate): Sporting 
Club Aurora 12; Marolacqua-
santa*, Castelnovese* 9; In-
tercomunale Beverino 8; Pe-
gazzano 7; San Lazzaro Lu-
nense 4; Bolanese*, Ricco  Le 
Rondini, Santerenzina*, Casar-
za*, Arcola Garibaldina, Borgo 
Foce Magra* 3; Ceparana* 0. 
 
*una partita in meno 

Colli Ortonovo 
P: Cozzolino, Fazzini, Palma 
D: Ceccarelli, Ferulli, Gambi-
no, Leonardi, Omar, Palagi, 
Davitti, C: Benedetto, Cu-
curnia N., Lorenzini N., Mu-
setti L., Santucciu , Tioli, Vac-
chino A: Lorenzini E., Muset-
ti N., Nari, Ninotti, 
All: Cucurnia P. 

Castelnovese 
P: Franceschini Lo., Bianchi 
D: Baudoni, Coppola, Coraci, 
D’Imperio, Franceschini Lu., 
Martelli, Mora, Paci, Pucci C: 
Baudone, Farris, Jabraoui M., 
Parma, Sebastiani, Vanelli A: 
Belakdim, Bragazzi, El Ga-
zha, Jabraoui O., Morina,  
All: Currenti 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Meskaoui Mohamed                (08/08) 
Halilovic Sector                         (10/08) 
Halilovic Manolo Antony        (14/08) 
Boggia Rebecca                         (17/08)
Mattioni Emily                           (23/08)
Dell'Amico Greta                       (26/08) 
Pinelli Beatrice                          (26/08) 
Sebastiani Luna              (26/08) 
Piramide Aylen                         (07/09) 
Halilovic Nadia                          (23/09) 

Sono deceduti: 
Brizzi Gigi        a.85 (4/8)
Marchi Iliana          a.87 (8/8) 
Perfetti Isabella        a.87 (8/8) 
Stefanini Riccardo      a.80 (11/8)
Franzoni Alberto      a.79 (14/8)
Caspii Elena                 a.54 (16/8) 
Panello Rolanda        a.93 (16/8)
Puzzovio Gabriella     a.81 (20/8)
Domilici Giuseppe      a.83 (27/8)
Antognetti Anna Maria a.101 (28/8)
Tonelli Trieste             a.87 (29/8)
Chiappini Rosanna   a.88 (1/9)
Raffaelli Antonia C.    a.74 (4/9)
Giordano Anna         a.88 (11/9)
Bianchi Gina                a.93 (12/9)
Barbasini Rinuccia     a.80 (13/9)
Ambrosini Nerina      a.92 (14/9) 
Di Filippo Tommaso a.86 (14/9)
Musso Enzo           a.58 (15/9) 
Fornelli Erminia       a.95 (17/9)
Ponzanelli Maria Grazia a.84 (19/9) 
Bernardini Leda         a.84 (22/9)
Marchini Renato         a.88 (22/9)
Pruno Rosalba         a.76 (23/9)
Baruzzo Giuseppe      a.71 (25/9)
Cilibrasi Carmela        a.88 (25/9)
Nardi Settima             a.88 (26/9) 
Gatti Maria Grazia              a.84 (30/9) 

REDAZIONE 

GIOIELLI IMPREVEDIBILI 
 

N ella pandemia rallentata tra le polemiche che continuano ad 
imperversare per il cinema non sembra avere mai fine l’ab-

bandono continuato della gente, gli incassi continuano a latitare 
con presenze al minimo e la contigua mancanza di proposte inte-
ressanti per il tentativo di recuperare il tempo perduto attraverso 
il costante coraggio mancante da parte di tutto il comparto 
(noleggio, esercizio, pubblico) che non sia la proposta di improba-
bili globhusters . Sembra proprio che il disamore prevalga verso 
un possibile continuo disastro, Eppure da qualche parte ancora si 
resiste con tentativi mirati da coraggiosi esercenti che non si limi-
tano a subire l’ignavia generale. Quindi mi tocca l’obbligo ancora 
una volta, forse con la noia di chi mi legge, citare il Cinema Citta  di 
Villafranca dove con commovente insistenza si continuano a pro-
porre serate da cineforum (sì  quelle con presentazione e dibattito) 
e si puo  addirittura incontrare le sberluccichio di insperati gioielli. 
Mi sembra il caso di ”Mai raramente a volte sempre” di Eliza Hit-
man segnalato da sette candidature agli Indipendent Spirit Award 
edizione 2021 . In una cittadina della Pennsylvania rurale (Stato 
conquistato da Trump dopo essere stato democratico dal 1988) 
una ragazza di 17 anni (Autumn interpretata da Sidney Flanagan) 
frequenta il liceo locale nel contempo lavorando part-time come 
cassiera in un supermercato, legata da profonda amicizia con la 
coetanea cugina Skyler ( Talya Ryder). Una inattesa gravidanza 
unita alla difficolta  di dar corso alla interruzione della stessa col 
supporto delle scarse strutture offerte in loco la spinge verso New 
York col consenso e la compagnia della cugina. Il viaggio in auto-
bus con mezzi fatiscenti ed umanita  tanto varia quanto in evidente 
crisi ci prepara con pochi tocchi al senso fisico di un percorso da 
cui sono esclusi i classici riferimenti del cinema di genere ma foto-
grafano alla perfezione i sensi di un disagio che sembrano la carat-
teristica piu  consistente del nostro essere al mondo qui, oggi. La 
Grande Mela ci appare molto diversa dalla mitologia che, anche 
giustamente, la rappresenta ma piu  semplicemente un ruolo ano-
nimo utile, forse, per porre rimedio al problema al di fuori delle 
complicazioni e conseguenze che sarebbero inevitabili nella picco-
la citta  di partenza. Difficolta  pratiche, possibili incidenti, inaspet-
tati incontri e nuove conoscenze scandiscono il percorso sottoli-
neando senza strilli anche la possibilita  di incontrare dimostrazio-
ni di umanita  inaspettate. Certo nell’essenziale dialogo tra le ra-
gazze e con il contatto con persone e situazioni a volte difficili da 
districare non tutto e  facile, anzi qualche volta interrogarsi su pre-
sente e futuro puo  diventare problematico. Il rilievo dei personag-
gi tratteggiato con infallibile efficacia, il senso del tempo e del luo-
go considerato non solo nel rapporto tra le ragazze, ma nei con-
fronti della realta  tutta, il disegno familiare e generazionale che 
seppure accennato quasi fulmina per la precisione e puntualita , le 
soluzioni narrative quasi corrive col genere suspense, la resa atto-
riale colorata quasi in un perenne tono di autunnale malinconia 
(non a caso il nome di una delle due protagoniste), il dolore in-
combente ai limiti del sopportabile (tanto per i protagonisti che 
per gli spettatori) ci conducono con delicata sensibilita  all’uscita 
dalla proiezione in una sorta di delizioso, funzionale, delicato ed 
efficace momento di appagamento sensoriale ed intellettuale che 
da tempo ci mancava. Ma che questo film riesce magnificamente e 
con garbo a sollecitare. Magia del cinema. Appunto e allora tornate 
in sala per piacere. 
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MUSETTI LIDO 

 

N ell'approssimarsi della 
ricorrenza della scom-

parsa  (16/11/2020) di 
Musetti Lido la moglie, la 
figlia, il genero, i nipoti, gli 
amici e parenti tutti  voglio-
no ricordare il significato 
ed il valore di una persona 
che molto ha dato e speso 
per il prossimo e che non 
sara  possibile dimenticare.  

MUSETTI ISA 

U n anno fa, il 4 novem-
bre 2020, ci ha lasciato 

Isa (Maria Luisa) Musetti 
affezionata lettrice di 
“quiCastelnuovo” e donna 
molto conosciuta e apprez-
zata nella comunita  castel-
novese. Il ricordo della dol-
ce e sorridente Isa rimarra  
sempre vivo tra chi l’ha co-
nosciuta.  

IL SOGNO AVVERATO 
In una sera bellissima 
di un'estate lontana 
con la luna che splendeva alta nel cielo 
la giovane donna camminava sulla riva del mare 
e guardava il cielo con occhi sognanti 
quando all'improvviso una scala d'argento 
le apparve 
Il mare cantava la melodia più bella. 
La giovane si avvicinò alla scala 
e piano piano prese a salire 
ed arrivò in cielo in mezzo alle stelle 
la sua felicità era infinita, quando all'improvviso vide 
una piccola stella 
lontana dalle altre, con due piccoli occhi umidi 
intenerita la prese e la strinse al petto, ridiscese la scala 
d'argento, 
e corse a casa con la piccola stella tra le braccia 
e la copri di baci 
e carezze piene d'amore. 
Eri tu 
piccolo bambino mio 
il sogno si è avverato. 

Maria Serponi 
Premiata al 29 Concorso di Poesia Narrativa 
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